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Gli africani superano la squadra di Clemente in una partita al cardiopalma. Le Furie Rosse costrette a vincere il prossimo match

Nigeria, prima sorpresa
Battuta la Spagna, decisivo il gol di Oliseh

NANTES. La partita più bella. Finora,
Spagna-Nigeria è stata l’incontro più
intenso, più «giocato», più coinvol-
gente.HavintolaNigeriacheèriusci-
ta a ribaltare un pronostico troppo
indulgente nei confronti degli spa-
gnoli, considerandoilpalmaresdegli
africani,eilvaloredimoltigiocatori.

Il3a2finalecondannainpraticala
squadra di Clemente ad uno spareg-
gio con il Paraguay uscito con un
onorevolepareggiodallasfidacontro
la Bulgaria. Però, la Spagna, nono-
stante la sconfitta, ha mostrato una
buona tonicità, un ritmo spumeg-
giante e brioso, un gioco ben orche-
strato. Ha peccato un po‘ di ineguità
non riuscendo a chiudere il match
quando si è trovata in vantaggio per
unoazero,hasottovalutatogliavver-
sari, e ha commesso un paio di pape-
re, clamorosa quella di Zubizarreta,
in occasione del secondo gol nigeria-
no.

La nazionale allenta da Milutino-
vic, uomo dai mille accenti e dalle
mille risorse, è uscita dallo stadio di
Nantes, con il morale alle stelle, per
aver capovolto l’esito di una partita
cheparevastregata,eperessersiprati-
camentecandidatanell’alboufficiale
delle favorite del torneo. Sì, perché
questi tre punti aprono le porte al su-
peramento del turno e perché supe-
rareunosquadronecomequello spa-
gnolo in un continuo cambiamento
di punteggi, aggiunge un ulteriore
credibilità ai già tanti «segnali» di va-
lore, il principale dei quali è senza
dubbio il titolo di campione olimpi-
coconquistatonell’96adAtlanta.

Il principale merito della Nigeria è
stato quello di non arrendersi mai
nanche di fronte alle situazioni più
disperate. Infatti, dopo il gol di Hier-
ro, al 25‘ del primo tempo, le «Furie
rosse» parevano padrone del campo,
e stavano incominciando ad affon-
dare il contropiede, rasoiate che ta-
gliavano letteralmente gli spazi la-

sciati aperti dagli afrincani costretti a
gettarsi in avanti in cerca del pareg-
gio. In tre minuti, Raul si è fatto peri-
colosamente sotto la porta difesa da
Rufai. Ma il portiere, forse per riscat-
tare la papera sul gol di Hierro (piaz-
zata la barriera a coprire il lato destro
della porta ha lasciato sguarnito il la-
to opposto invitando a nozze il cen-
trocampita avversaro) non si è fatto
sorprendere più. Tre minuti più tardi
Adepoju ha pareggiato, su un’inge-
nuità della difesa spagnola, non l’u-
nica: in mezzo all’area, durante l’ese-
cuzione di un angolo, è stato lasciato
solo e ha avuto tuttpo il tempo per
elevarsi e spedire la palla in rete di te-
sta. A un passo, Hierro, autore del
vantaggiospagnolo,èrimastoaguar-
dare.

Le «Furie Rosse» hanno ripreso a
macinare gioco, sempre com grande
brillanteza,malesfuriatediEnriquee
Raul,sonostatebencontenutedaTa-
riboWesteBabayard.

La ripresa è incominciata sul rad-
doppio spagnolo. Raul ha splendida-
mentefulminatoRufai,conuntiroal
volo sul lungo e alto passaggio di
Hierro. Pronostico rispettato e Spa-

gna di nuovo ad affidarsi al contro-
piede sul cambiamento di fronte. La
partita sembrava dunque in pugno
alla formazione di Clemente, tanto
più che Raul aveva avuto un paio di
occasioniche peròavevamalamente
sfruttato. Tutto faceva credere, in-
somma, in un imminente «sfonda-
mento» delle «avanguardie» iberi-
che,invecelecosesonocambiatecon
l’ingresso incampodiYekinialposto
di Oparaku: il centrocampo nigeria-
no si è fatto più solido, maggior con-
sistenza ha preso l’attacco degli afri-
cani.SuunasfuriatadiLawaleconse-
guente cross innocuo in un area libe-
radaattaccanti,Zubizarretahadevia-
toincredibilmentenellasuaporta.

La partita si è allora indirizzata sul
binario di un totale equilibrio, con
numerosi rovesciamenti di fronte,
poi,al78’,datrentametri,daipiedidi
Oliseh (ex centrocampista della Reg-
giana) è partita una autenticacanno-
nata millimetricamente precisa che
si è insaccata. La Spagna fino all’ulti-
mo secondo ha sperato di pareggiare
gettandosi a capo chino in avanti e
creando anche un paio di occasioni.
Manonc’èstatonientedafare.

SPAGNA-NIGERIA 2-3
SPAGNA: Zubizarreta, Ferrer (1’ st Amor), Alkorta, Sergi, Cam-
po, Nadal (31’ st Celades), Hierro, Luis Enrique, Raul, Alfonso
(12’ st Etxeberria), Kiko.
NIGERIA: Rufai, Oparaku (24’ st Yekini), West, Uche, Babayaro,
Ikpeba (39’ st Babangida), Oliseh, Lawal, Okocha, Adepoju, Fini-
di.
ARBITRO: Esfandiar Baharmast (USA).

RETI: nel pt 18’ Hierro, 24’Adepoju; nel st 2’ Raul, 28’ Zubizarre-
ta (autorete), 32’Oliseh.
NOTE: angoli 5-2 per la Nigeria. Recupero: 1’e 4’. Giornata molto
piovosa, vento, terreno pesante. Spettatori: 35 mila. Ammoniti:
Amor, Nadal, Uche, Campo per scorretezze. Un minuto di silenzio
prima dell’inizio della partita in ricordo di Fernand Sastre.

Oggi la Jugoslavia in campo contro l’Iran

Via al girone più strano
Ma tutti aspettano
la «madre delle partite»
DALL’INVIATO

SAINT-ETIENNE. Ecco il centro della
Francia. In questa città dal passato
calcistico importante (ci giocò Mi-
chelPlatini,mailricordopiùglorioso
rimane una sfortunatissima finale di
Coppa dei Campioni persa contro il
Bayern), in uno stadio
piccolinoeconletribu-
ne a strapiombo in pu-
ro stile inglese, si apre
oggi il girone più biz-
zarro del Mondiale. Ol-
tre alla favorita Germa-
nia,vipartecipanopae-
si politicamente «cal-
di» come Jugoslavia e
Iran e i «gendarmi del
mondo», ovvero gli
Usa: leader in tutti i set-
tori dello sport e della
vita, solo qui gli Stati
Uniti rischiano tre so-
norebatoste.Mailloromatchconl’I-
ran (in programmadomenicaprossi-
ma aLione, a 50 km daqui) ègiàdefi-
nito«lamadredituttelepartite».

Oggi si parte con Jugoslavia-Iran.
Gli slavi tornano sulla scena del cal-
ciomondialepropriomentrenelloro
paese scorre di nuovo il sangue. Ieri
Chirac,presidentefrancese,haavuto
parole durissime sulla situazione in
Kosovo, e l’ipotesi dell’intervento
militare ha molti sostenitori in Fran-
cia. Gli slavi giocheranno in un’at-
mosfera stranissima: il pubblico di

Saint-Etienneapprezzeràil loroenor-
me talento, mentre l’opinione pub-
blica francese li sentirà come i «catti-
vi». E di fronte avranno la squadra-
mistero,quell’Irancheanche ieri il ct
Jalal Talebi ha fatto allenare a porte
chiuse, come se noi giornalistipotes-
simocarpirechissàqualisegreti.

L’allenamentoslavoè
invece aperto e allegro.
Un giornalista ci rac-
conta come Predrag Mi-
jatovic esca sempre per
ultimo dagli spogliatoi
perché perde molto
tempo a farsi bello. Sarà
anche un dandy, Mija-
tovic, ma come gli ju-
ventini sanno fin trop-
po bene (li ha giustiziati
nella finalecon ilReal)è
un fuoriclasse vero, uno
dei tanti di questa squa-
dra che potrebbe essere

la sorpresa del Mondiale. E comun-
que, qui a Saint-Etienne, esce senza
occhialineri:masenevasenzaprofe-
rire verbo. Undivo, indiscutibilmen-
te.

Facciamo, allora, con il vero col-
lante di questa formazione di grandi
solisti: Vladimir Jugovic, 29 anni ad
agosto, è un ragazzo molto sveglio e
parla un italiano invidiabile. Quan-
do gli chiediamo se si sente un po‘ il
leaderdellaformazione,ride:«Quan-
do c’è da «stringere» mi faccio senti-
re», risponde con espressione felice-
mente romanesca. Sa bene che per la
Jugoslavia è un grande ritorno sulla
platea internazionale, dopo anni di
guerre e di embarghi anche sportivi:
«C’èunabuonaatmosfera,siamosta-
ti insieme a lungo e non accadeva da
molto tempo. Puntiamo a far bene
nel girone, a qualificarci, e poi si ve-
drà». SulKosovoesulledichiarazioni
diChiracnonvuolesbilanciarsi: «So-
nocosecheriguardanoinostripoliti-
ci.Comesportiviabbiamopagato, ri-
nunciando a competizioni impor-
tanti.Lanostragenerazione- io,Savi-
cevic, Mijatovic, Mihajlovic... - ci te-
neva a fare un Mondiale da protago-
nista.Orapossiamofarlo».

Intanto, passa dietro di lui Zeljko
Petrovic (che ora gioca in Giappone)
e grida «Italia muy mal», Italia molto
male.Jugovicridacchia.Equandoun
franceseglidice«Miraccomandodo-
mani,hoscommessosudivoi»,luiri-
batte, continuando a ridere: «Sulla
partita con l’Iran quattro soldi ce li
metterei anch’io». Ma scherzava, sia
chiaro: non chiedete di aprire un’in-
chiesta.

Alberto Crespi

Il portiere spagnolo Zubizarreta ha appena deviato nella sua rete il
pallone del momentaneo 2-2

I caraibici, qualificati a sorpresa, debuttano contro la Croazia

Giamaica, dal reggae alla vita monastica
Una metamorfosi in nome del dio pallone

OCCHIO DI RIGUARDO

Altro che caos, è danza

VALERIA VIGANÒ
DALL’INVIATO

LENS. Si abbuffano dipolloe riso.Si
stordiscono con il reggae di Bob
Marley. Si gonfiano di Coca-Cola.
S’intristiconoconquestolungoriti-
ro, in un paese (Arc-en-Barrois) do-
ve vivono 870 abitanti, una specie
di grande famiglia sconvolta dal-
l’arrivo della Giamaica, ultima
grande novità delcalcio internazio-
nale.Unallenatorebrasilianotimo-
rato di Dio (René Simoes), ventidue
giocatori che hanno represso i loro
istinti in nome del mondiale, una
nazione di due milioni e mezzo di
anime, dall’altra parte del mondo,
in pieno Centro-America, dove la
festa è cominciata. La Giamaica og-
gi debutta nella fase finale del mon-
diale, affronta la Croazia, pronosti-
co tutto a favore degli slavi, ma, co-
me dice Simoes «credete nei vostri
sognieDiocrederàinvoi»eallorase
i giamaicani avranno fede e fanta-
sia,chissàchenonciscappilaprima
verasorpresadelmondiale.

Bob Marley, il simbolo del reggae
e della musica rasta, era un discreto
calciatore. Giocò persino in Brasile,
nel Club Nautico Recife, ruolo mez-
zapunta. Aveva un buon destro.
Morìl’11maggio1981,aveva36an-
ni, il calcio in Giamaica era ancora
nella preistoria.Ci è rimasto fino al-
la fine del 1994, quando sbarcò nel-
l’isolacaraibica -grandecomelaBa-
silicata - René Simoes, allenatore
sconosciuto inviato dal governo
brasiliano a Kingston nel quadro di
un progetto di cooperazione socia-
le, economica e sportiva con la Gia-
maica. Mai collaborazione è stata,
almeno sul piano sportiva, più frut-
tuosa. In treanni, laGiamaicaèpas-
sata dal posto numero 96al 56della
classifica mondiale Fifa, ha ottenu-
to la prima, storica, qualificazione
alla fase finalediunmondialeal ter-
mine di una vera maratona: 20 par-
tite, 11 vittorie, 6 pareggi, 3 sconfit-
te, 24 gol fatti, 15 subìti, miglior
bomberWalterBoyd.

Calcisticamente, prevale nella
Nazionale giamaicana la scuola bri-
tannica. I talenti migliori giocano
in Inghilterra: il difensore Franc
Sinclair si esibiscenelChelseadiZo-

la, icentrocampistiEarleePowell ri-
spettivamente nel Wimbledon e
nel Derby County, il bomber Bur-
ton nel Derby County. Simoes si af-
fidaal3-5-2.

Disciplina: è il modulo scelto da
Simoes. In campo, dove ognuno
giocava per conto suo, dove i fu-
nambolismibastavanoadappagare
i calciatori giamaicani. Fuori,dove i
calciatori non si comportavano da
atleti,mangiavano,bevevano,sidi-
vertivano, si godevano la vita. Con
Simoes la pacchia è finita: discipli-
na. «Sono costretto a essere intran-
sigenteperché loro, imieigiocatori,
sono folli». A Londra, in occasione
di una recente amichevole, Simoes
concesseunaseratadilibertà: ipiùsi
ripresentarono dopo 48 ore. Il ritiro

diArc-en-Barroisèunbunker.Offli-
mits per tutti, acominciaredaigior-
nalisti.

Camminano con le megaradio
incollate alle orecchie, musica reg-
gae a tutto volume. L’autista del
pullman ne ha piene le scatole «mi
faranno diventare sordo», ma poi,
in campo, quando si allenano, re-
gnailsilenzio.Simoesèunallenato-
re che parla poco («l’attenzione dei
giocatori non supera mai i dieci mi-
nuti»), il discorso più frequente de-
gli ultimi giorni è «non vi fate pren-
dere dal panico, non pensate al
mondiale, cercate di trasformare in
energia positiva la tensione di que-
steore».

Stefano Boldrini

È FINITA sul 3-2 per la Nige-
ria la sfida con la Spagna.
Ma non è stata solo una par-

tita di calcio, è il bello dei mondia-
li dove si affrontano quattro conti-
nenti, occhi a mandorla, visi neris-
simi, zazzere bionde, tratti euro-
pei. Ieri, antropologicamente par-
lando, si sono affrontate due squa-
dre che mostravano due visioni
della vita, due modi di concepire
gioia e rabbia, due modi di usare il
proprio corpo. Nel giro di novanta
minuti si determinava un paradi-
gma culturale: schemi e passioni
da una parte, distacco apparente e
libertà caotica dall’altra. Convin-
zione logica della costruzione del
gioco contro sintonizzazione per-
fetta con il caso. Gli spagnoli si

conoscevano a memoria e spreme-
vano le forze fino allo spasimo e
all’apnea. Mostravano trasparenti
la convinzione di vincere, contan-
do su tattica (posizioni in campo)
e tecnica (triangolazioni e schemi).
Contro avevano la molle danza di
singoli ballerini e l’imprevedibilità
di qualcosa che non si conosce.
Non sapevano gli spagnoli quando
e dove avrebbero finito per perdere,
non potevano immaginare il mo-
mento nel quale un nigeriano
avrebbe accelerato puntando all’a-
rea o avrebbe rigirato su se stesso
perdendo la palla.

Gli spagnoli avevano imparato
coscientemente gli schemi da mesi,
agli avversari l’allenatore li dove-
va ricordare continuamente con

una lavagna per essere chiari al di
là della difficoltà linguistica. È
stata la vittoria dell’intuizione
sulla logica, del corpo naturale sul
corpo addestrato. È non ci ha rega-
lato soltanto le danze dei sosteni-
tori nigeriani armati solo di tam-
buri e voce o il balletto di Rufai, il
portiere che al gol non scoppia in
un urlo aggressivo ma in un dolce
sorriso a accompagnare le fluide
movenze, non solo le treccine verdi
di West e la tintura rossa dei suoi
compagni.

Questa partita ci ha regalato
l’immagine più bella di questi
mondiali. Non era un gesto virtuo-
so sul pallone ma la stretta tra
una mano nera e una bianca dopo
la lotta. Non sapevamo chi erano i
due giocatori ma non importa dav-
vero sapere i loro nomi.

CHE TEMPO FA

BARI 83 32 81 15 46

CAGLIARI 83 47 81 35 66

FIRENZE 13 1 46 64 6

GENOVA 8 80 63 17 7

MILANO 30 52 71 38 57

NAPOLI 26 53 84 49 34

PALERMO 86 57 77 32 49

ROMA 34 62 29 53 23

TORINO 19 8 50 44 11

VENEZIA 64 27 4 59 82

BARI 83

FIRENZE 13

MILANO 30

NAPOLI 26

PALERMO 86

ROMA 34

LOTTO

Super ENALOTTO
N. JOLLY:
VENEZIA 64

QUOTE

NON

PERVENUTE

COMBINAZIONE VINCENTE

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano 12 20 L’Aquila 6 15......................................... ..........................................
Verona 14 23 Roma Ciamp. 11 21......................................... ..........................................
Trieste 16 20 Roma Fiumic. 11 21......................................... ..........................................
Venezia 14 23 Campobasso 9 15......................................... ..........................................
Milano 14 24 Bari 14 22......................................... ..........................................
Torino 9 21 Napoli 13 22......................................... ..........................................
Cuneo np np Potenza 9 15......................................... ..........................................
Genova 17 24 S. M. Leuca 17 21......................................... ..........................................
Bologna 15 22 Reggio C. 18 24......................................... ..........................................
Firenze 11 23 Messina 19 22......................................... ..........................................
Pisa 11 23 Palermo 17 21......................................... ..........................................
Ancona 13 20 Catania 15 27......................................... ..........................................
Perugia 12 22 Alghero 16 20......................................... ..........................................
Pescara 12 21 Cagliari 15 23......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 6 14 Londra 11 18......................................... ..........................................
Atene 21 27 Madrid 9 26......................................... ..........................................
Berlino 9 20 Mosca 17 31......................................... ..........................................
Bruxelles 6 15 Nizza 21 23......................................... ..........................................
Copenaghen 7 17 Parigi 8 18......................................... ..........................................
Ginevra 5 14 Stoccolma 12 19......................................... ..........................................
Helsinki 15 24 Varsavia 13 22......................................... ..........................................
Lisbona 16 26 Vienna 10 19......................................... ..........................................

Il Servizio meteorologico dell’Aeronautica militare co-
munica le previsioni del tempo sull’Italia.
SITUAZIONE: la circolazione depressionaria presente
in quota, gradualmente va portandosi verso i Balcani,
consentendo un’attenuazione delle condizioni d’instabi-
lita presenti sull’Italia. Nel contempo un nuovo sistema
nuvoloso, proveniente dall’Atlantico, si avvicina all’ar-
co alpino.
TEMPO PREVISTO: al Nord: irregolarmente nuvoloso
con piogge sparse ed occasionali temporali sulle zone
montuose. Durante la giornata le nubi ed i fenomeni si
intensificheranno e si estenderanno anche alle zone
pianeggianti. Al Centro e sulla Sardegna: poco nuvolo-
so con locali annuvolamenti su alta Toscana, Emilia-
Romagna, e zone interne in genere, e possibilità anco-
ra di qualche breve rovescio. Al Sud e sulla Sicilia: pre-
valenza di cielo sereno o poco nuvoloso con tempora-
nei addensamenti in prossimità dei rilievi e lungo le zo-
ne costiere adriatiche dove si avranno isolati piovaschi.
Dal tardo pomeriggio graduale miglioramento.
TEMPERATURE: in lieve aumento nei valori massimi.
VENTI: tra deboli e moderati da sud-ovest al Nord e sul-
la Toscana; moderati settentrionali sulle regioni adriati-
che centro-meridionali e su quelle ioniche, con tempo-
ranei rinforzi sul Canale d’Otranto; moderati meridio-
nali sul resto d’Italia, tendenti a rinforzare sulle zone
tirreniche.
MARI: poco mosso l’alto Adriatico; mosso, tendente a
molto mosso il Mar Ligure; mossi tutti gli altri bacini,
ma con moto ondoso in attenuazione.


